
CURRICULUM VITAE DI MASSIMILIANO VIGGIANI 

  

Massimiliano Viggiani, detto Max, nasce a Napoli, il 15 aprile del 1971. 

Crescendo, a 16 anni, nel 1987, la prima esperienza legata al giornalismo 

radiofonico, a RADIO SPAZIO UNO, emittente napoletana molto 

conosciuta in città. Cronaca e sport, il calcio in particolare, le mie passioni. 

Tre anni dopo, nel 1990, la possibilità di realizzare un sogno e cioè il 

provino per lavorare in un network nazionale, RADIO KISS KISS. Qui 

sono rimasto per due anni, occupandomi dei notiziari e dei programmi 

sportivi. 

Nel 1992 la partenza per il servizio di leva obbligatorio a Gela, Orvieto e 

Civitavecchia. Un’esperienza formativa incredibile. 

Dopo un anno, nel 1993, il ritorno alla vita da civile, con la passione, mai 

spentasi, per l’informazione. Sono i mesi in cui inizio, la mia brevissima 

parentesi legata alla carta stampata, con IL GIORNALE DI NAPOLI. 

Nel 1994 il ritorno all’amore per la radio, di nuovo nel Gruppo KISS KISS, 

con la conduzione dei notiziari e dei programmi sportivi a RADIO KISS 

KISS ITALIA e KISS KISS NAPOLI. Nel corso degli anni ho avuto il 

piacere di seguire, anche come inviato, avvenimenti di cronaca, locale e 

nazionale, e i campionati di tante discipline sportive, dal calcio al basket, 

dalla pallanuoto al tennis. 

Nel 1998 il grande salto, da Napoli a Roma, da RADIO KISS KISS a RTL 

102.5. Ricordo ancora la grande emozione provata durante il provino con 

Gigi Cavone, collega di valore ora a RaiSport, diventato, successivamente, 

un caro amico. 

Nel 2001, dopo aver imparato davvero tanto a livello professionale e umano, 

dopo aver superato, brillantemente, scusatemi la presunzione, l’esame per 

l’iscrizione all’Albo dei Giornalisti Professionisti, un ulteriore 



cambiamento nella mia vita privata e lavorativa : il trasferimento da Roma 

a Milano, per far parte della redazione principale di RTL 102.5. 

Da quel momento in poi, fino ad oggi, sono trascorsi 20 anni di 

soddisfazioni professionali, incontri straordinari ed eventi che hanno 

segnato la mia carriera e non solo. Penso all’attentato alle Torri Gemelle di 

New York, alla morte di Papa Wojtyla, Giovanni Paolo II, alle elezioni dei 

Presidenti della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, Giorgio Napolitano e 

Sergio Mattarella, ma anche a 20 anni di scudetti, di titoli mondiali nel 

calcio, nel basket, nella pallavolo. Senza dimenticare le interviste con tanti 

personaggi noti e anche con gli ultimi, i dimenticati. Ed ancora le emozioni 

nei collegamenti in diretta con i nostri militari all’estero e la dignità dei loro 

parenti in Italia. 

Spero di poter continuare ancora per tanti anni ad emozionarmi nel 

raccontare la vita e la realtà, con l’onestà morale e professionale che credo 

di aver sempre messo in tutto, a prescindere dalla struttura che mi darà la 

possibilità di farlo.  

                                                            Cordialmente  

                                                  Massimiliano “Max” Viggiani  

 


